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PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
IL PRESIDENTE

Visti:

 la legge regionale 21 dicembre 2012 n. 21, recante 
“Misure per assicurare il governo territoriale delle 
funzioni amministrative secondo i principi di sussi-
diarietà, differenziazione ed adeguatezza” che sta-
bilisce, all’art. 6, il procedimento di delimitazio-
ne  dagli  ambiti  territoriali  ottimali  finalizzati 
allo svolgimento in forma associata delle funzioni 
fondamentali da parte dei Comuni obbligati nonché, 
ai successivi artt. 8 e 9, la disciplina per addive-
nire all’estinzione delle Comunità montane attual-
mente esistenti sul territorio della Regione Emilia 
Romagna;

 l’art. 2 della l.r. n. 21/2012, il quale prevede che 
la complessiva riorganizzazione delle funzioni ammi-
nistrative che la citata legge persegue per l'intero 
sistema regionale e locale deve garantire, tra gli 
altri  obiettivi,  la  razionale  distribuzione  delle 
funzioni alla luce dei criteri di unicità, semplifi-
cazione, adeguatezza, prossimità al cittadino, non 
sovrapposizione  e  non  duplicazione  delle  stesse; 
l'attribuzione tendenziale ad un unico soggetto del-
l'intera funzione; l'avvio delle gestioni associate 
obbligatorie e l'adeguamento delle forme associative 
tra Comuni;

 l’art. 3, comma 1, della l.r. n. 21/2012, a mente 
del quale la Regione promuove la gestione associata 
delle funzioni e dei servizi di competenza comunale 
e procede alla riorganizzazione territoriale e fun-
zionale delle esperienze associative in atto a tal 
fine, anche con l'obiettivo di incrementare i livel-
li di efficienza e di efficacia già in essere;

 l’art. 3, comma 3, della predetta legge, secondo cui 
in sede di riordino territoriale e funzionale la Re-
gione incentiva la costituzione di un'unica Unione 
fra tutti i Comuni appartenenti all'ambito territo-
riale ottimale, riconoscendone altresì priorità di 

Testo dell'atto
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accesso ai finanziamenti previsti da leggi e regola-
menti di settore;

 l’articolo 9, comma 1, l.r. n. 21/2012  il quale 
prevede che, qualora, ad esito del procedimento di 
cui all'art. 6, l'ambito ottimale individuato dal 
programma di riordino territoriale non ricomprenda 
l'intero ambito territoriale di una preesistente Co-
munità montana, il presidente della Giunta regionale 
provvede, con proprio decreto, entro quindici giorni 
dalla pubblicazione del programma di riordino terri-
toriale,  a  dichiarare  l'estinzione  della  Comunità 
montana individuando le Unioni di Comuni destinate a 
subentrarle.  L'estinzione  ha  effetto  dall'ultima 
data di insediamento degli organi delle Unioni di 
Comuni  montani  subentranti  alla  Comunità  montana 
soppressa. Se a tale data il Consiglio comunitario 
non è ancora stato convocato per la presa d'atto del 
piano successorio, la Comunità montana è estinta il 
giorno successivo a quello nel quale è convocata la 
seduta per la presa d'atto suddetta. Se tale seduta 
non viene convocata nei trenta giorni successivi, la 
presa d'atto si ha per effettuata;

 l’art. 9, comma 2, in combinato disposto all’art. 7 
comma 12 della l.r. n. 21/2012 in ragione dei quali 
I Comuni, distintamente in base agli ambiti ottimali 
in cui il programma di riordino territoriale li in-
clude,  entro  il  termine  previsto  all'articolo  7, 
comma 12, provvedono a costituire le Unioni, o ad 
aderire alle Unioni già esistenti;

 l’art. 9, comma 3, l.r. n. 21/2012 che stabilisce 
che “l’insediamento degli organi delle nuove Unioni 
o l’elezione dei rappresentanti dei Comuni che ade-
riscono a Unioni già esistenti deve avvenire  imme-
diatamente dopo la trasmissione alle Unioni stesse 
della proposta di piano successorio di cui all’art. 
11 della l.r. n. 21/2012” e che “in caso di mancata 
elezione dei rappresentanti entro venti giorni dalla 
trasmissione del piano, si applica il quarto comma 
dell’art. 8” il quale prevede che in via suppletiva 
e sino ad eventuale successiva designazione, entrano 
a far parte del Consiglio dell’Unione, qualora lo 
statuto non disponga diversamente, i consiglieri co-
munali di maggioranza e i consiglieri comunali di 
minoranza che hanno riportato nelle elezioni le mag-
giori cifre individuali, rispettivamente tra quelli 
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eletti in una o più liste collegate al sindaco. In 
caso di parità di cifre individuali, prevale il con-
sigliere più anziano di età;

Visti altresì gli articoli da 11 a 18 della legge 
regionale n. 21/2012  ed in particolare:

 l’art. 11, comma 1, ai sensi del quale il Presidente 
della Comunità montana predispone un piano per la 
successione nei rapporti attivi e passivi e per il 
subentro delle Unioni, o di singoli Comuni, nelle 
funzioni, compiti, attività, dettagliatamente enume-
rate nel comma in parola;

 l’art.  11,  comma  2,  il  quale,  nell’individuare  i 
contenuti del piano, prevede, fra l’altro, che lo 
stesso sia predisposto anche nel rispetto delle pun-
tuali indicazioni contenute nel decreto di estinzio-
ne della Comunità montana nonché il successivo comma 
3 ai sensi del quale “il piano contiene altresì la 
ricognizione del personale da trasferire e la formu-
lazione della proposta di dotazione organica provvi-
soria”;

 l’art. 11, comma 4, ai sensi del quale la proposta 
di piano successorio è trasmessa al Consiglio della 
Comunità montana per la presa d’atto, e contestual-
mente alle Unioni subentranti e agli eventuali Comu-
ni  interessati,  per  quanto  di  competenza,  per  la 
procedura di approvazione, dandone immediata comuni-
cazione alla Regione nonché il successivo comma 5 
che detta la disciplina nel caso in cui decorra inu-
tilmente il termine per la predisposizione del piano 
successorio da parte del Presidente della Comunità 
montana;

 l’art. 12, il quale prevede che il Consiglio comuni-
tario nell'ultima seduta utile prima dell'estinzione 
ai sensi dell'art. 9:

a) indica le operazioni che devono essere compiute 
per l'eventuale integrazione o modifica del piano 
di successione;

b) approva il rendiconto della gestione dell'eser-
cizio finanziario in corso ove possibile ovvero, in 
attesa che vi provveda il consiglio dell'Unione su-
bentrante, la giunta della Comunità montana approva 
un verbale di chiusura dell'esercizio finanziario 
in corso, sentito l'organo di revisione contabile 
in carica;
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c) verifica tra i residui attivi quali siano le 
somme non riscosse a titolo di sanzione, da iscri-
vere a ruolo;

 l’art. 13, comma 1, ai sensi del quale i Presidenti 
delle Unioni, ricevuta la proposta di piano succes-
sorio, procedono senza indugio a convocare la seduta 
di insediamento dei rispettivi Consigli, iscrivendo 
altresì  all’ordine  del  giorno  l’approvazione  del 
piano che regola la successione, nonché il successi-
vo comma 2, ai sensi del quale le delibere di appro-
vazione del piano successorio sono tempestivamente 
trasmesse al presidente della Giunta regionale;

 l’art. 14, comma 1, il quale disciplina gli effetti 
dell’estinzione nei confronti dell’Unione subentran-
te e, ove previsto, dei Comuni, stabilendo che que-
sti succedono nei rapporti, attività e passività, di 
cui all'articolo 11, comma 2, lettere a), b), c), 
d), e), f) e g), compresi i beni, le risorse stru-
mentali e il patrimonio ivi indicati, ferma restando 
la disciplina delle sedi istituzionali definita ai 
sensi del medesimo articolo, con applicazione delle 
regole della solidarietà attiva e passiva verso tut-
ti i Comuni partecipanti all'ente estinto, o che vi 
partecipavano al momento dell'instaurazione dei rap-
porti in corso, nel caso in cui non sia possibile 
ricondurre detti rapporti ad altri enti chiaramente 
determinati;

 l’art. 14, comma 2, ai sensi del quale gli enti che 
succedono alla Comunità montana estinta possono ac-
cordarsi affinché uno di essi sia individuato quale 
ente responsabile per la chiusura dei rapporti atti-
vi e passivi e dei procedimenti in corso, ovvero che 
sia costituito un ufficio comune, disponendo sul-
l'assegnazione temporanea del personale;

 l’art. 15, comma 1, ai sensi del quale il Presidente 
della Giunta regionale, con il decreto di approva-
zione del piano successorio, provvede a dettare di-
sposizioni per l’assegnazione delle risorse regiona-
li già spettanti alla Comunità montana estinta;

 l’art. 15, comma 2, il quale prevede espressamente 
che il decreto di approvazione del piano successorio 
costituisce titolo per la trascrizione, le volture 
catastali ed ogni altro adempimento derivante dalla 
successione;
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 l’art. 16, comma 1, il quale prevede che  il Comune 
già facente parte di Comunità montana estinta resta 
obbligato nei confronti degli enti che succedono nei 
rapporti della Comunità montana, e in particolare:

a) per tutte le obbligazioni che, al momento del-
l'estinzione, non risultino adempiute verso la Co-
munità montana originaria, derivanti dalla legge, 
dallo statuto e dai regolamenti della Comunità mon-
tana, ovvero dalle convenzioni o da altri atti di 
affidamento di funzioni e compiti alla Comunità me-
desima;

b)  per  tutte  le  obbligazioni  che  devono  essere 
adempiute dall'ente subentrante per lo svolgimento 
di funzioni, servizi e attività che il Comune ha a 
qualsiasi  titolo  affidato  alla  Comunità  montana, 
per tutta la durata di detti affidamenti;

c) per tutte le altre obbligazioni derivanti dalla 
successione, nei casi ivi previsti;

 l’art. 16, comma 2, il quale prevede che sono fatti 
salvi gli accordi tra il Comune e gli enti suben-
tranti volti a regolare diversamente i loro rappor-
ti;

 l’art. 17, comma 1, ai sensi del quale “L’Unione di 
comuni montani esercita le competenza di tutela e 
promozione della montagna attribuite in attuazione 
delle disposizioni di cui all’art. 44, comma secon-
do, della Costituzione e della normativa in favore 
dei territori montani”;

 l’art. 17, comma 2, ai sensi del quale le Unioni su-
bentrate a Comunità montane soppresse sono conside-
rate a tutti gli effetti Unioni di Comuni montani, 
cui si applica l'articolo 32 del decreto legislativo 
n. 267 del 2000, indipendentemente dal numero dei 
Comuni montani che vi appartengono;

Considerato, per quanto attiene ai profili relativi 
al trasferimento del personale:

 l’art. 18, comma 1, il quale dispone che “Il trasfe-
rimento dei dipendenti di ruolo delle Comunità mon-
tane alle Unioni ad esse subentranti ai sensi del-
l’articolo 9 della presente legge avviene nel ri-
spetto  della  disciplina  prevista  dall’articolo  31 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
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delle amministrazioni pubbliche) e delle norme defi-
nite nei vigenti contratti collettivi nazionali di 
lavoro”; il suddetto articolo 31 che - a sua volta - 
così dispone: “Fatte salve le disposizioni speciali, 
nel caso di trasferimento o conferimento di attivi-
tà, svolte da pubbliche amministrazioni, enti pub-
blici o loro aziende o strutture, ad altri soggetti, 
pubblici o privati, al personale che passa alle di-
pendenze di tali soggetti si applicano l’articolo 
2112 del codice civile e si osservano le procedure 
di informazione e di consultazione di cui all’arti-
colo 47, commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 
1990, n. 428”;

 l’art. 18, comma 3, della legge regionale n. 21/2012 
il quale dispone che “la Regione Emilia-Romagna av-
via  un  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali 
rappresentative dei lavoratori per definire i crite-
ri per l’applicazione delle norme di cui al presente 
articolo e la promozione di misure per l’ottimale 
allocazione del personale [……]”;

 l’art.31 del D.lgs. n. 165/2001 che reca “Fatte sal-
ve le disposizioni speciali, nel caso di trasferi-
mento o conferimento di attività, svolte da pubbli-
che amministrazioni, enti pubblici o loro aziende o 
strutture, ad altri soggetti, pubblici o privati, al 
personale che passa alle dipendenze di tali soggetti 
si applicano l'art. 2112 del codice civile e si os-
servano le procedure di informazione e di consulta-
zione di cui all'art. 47, commi da 1 a 4, della leg-
ge 29 dicembre 1990, n. 428”;

Considerato inoltre che, con riferimento al trasfe-
rimento del personale della Comunità montana, il piano 
di successione e subentro è definito a seguito del con-
fronto con le organizzazioni sindacali di cui all’art.18 
comma 3 e in coerenza con i criteri individuati in quel-
la sede;

Visto l’art. 42, comma 3, della l.r. n.  17 del 18 
luglio 2014 "legge finanziaria regionale adottata a nor-
ma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della leg-
ge di assestamento del bilancio di previsione per l’e-
sercizio  finanziario  2014  e  del  bilancio  pluriennale 
2014-2016. primo provvedimento generale di variazione", 
il quale ha previsto che "Nei casi di cui all’articolo 9 
della legge regionale n. 21 del 2012 e nell’ipotesi pre-
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vista dal comma 1 del presente articolo, il piano suc-
cessorio può prevedere che le funzioni e i compiti dele-
gati con legge regionale alla Comunità montana vengano 
esercitati da una delle Unioni subentranti anche per i 
Comuni della medesima Comunità montana che appartengano 
ad altra Unione. Le modalità di esercizio delle suddette 
funzioni e compiti possono essere regolate mediante ap-
posita convenzione;

Vista  la  deliberazione  di  Giunta  regionale 
18/03/2013 n. 286 ad oggetto “Approvazione del programma 
di  riordino.  Individuazione  degli  ambiti  territoriali 
ottimali ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 21/2012” 
(pubblicata sul BURERT in data 25 marzo 2013) con la 
quale, all’esito del procedimento di cui all’art. 6, 
sono stati definiti i predetti ambiti territoriali otti-
mali; ed in particolare l’allegato B, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della predetta delibera-
zione, dal quale si evince che i Comuni di Busana, Col-
lagna, Ligonchio, Ramiseto, Carpineti, Casina, Castelno-
vo né Monti, Toano, Vetto, Villa Minozzo, Baiso, Viano e 
Canossa  attualmente  ricompresi  nella  Comunità  Montana 
dell’Appennino Reggiano sono stati inclusi in tre ambiti 
ottimali distinti ossia:

a) nell’Ambito dell’Appennino reggiano, con riguar-
do ai Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Rami-
seto, Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Toa-
no, Vetto, Villa Minozzo;

b) nell’Ambito Tresinaro-Secchia, con riguardo ai 
Comuni di Baiso, Viano unitamente agli altri Comuni 
dell’Unione Tresinaro-Secchia;

c) nell’Ambito Val d’Enza con riguardo al Comune di 
Canossa  unitamente  agli  altri  Comuni  dell’Unione 
Val d’Enza;

Richiamato il proprio decreto n. 116 del 19 giugno 
2013 ed in particolare:

 l’art. 1, il quale prevede che la Comunità montana 
dell’Appennino Reggiano è estinta. I Comuni apparte-
nuti alla Comunità montana estinta, distintamente in 
base agli ambiti ottimali in cui il programma di 
riordino li ha inclusi, entro il termine previsto 
dall’art. 9 comma 2 della l.r. 21/2012, salvo even-
tuali successive proroghe disposte con legge regio-
nale,dovranno costituire le nuovi Unioni o aderire a 
quelle già esistenti. Nello specifico:
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1. i Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramise-
to, Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Toano, 
Vetto, Villa Minozzo inclusi nell’ambito territoria-
le ottimale Appennino Reggiano dovranno costituire 
una nuova Unione;

2. i Comuni di Baiso, Viano inclusi nell’ambito ter-
ritoriale ottimale Tresinaro-Secchia dovranno aderi-
re all’Unione Tresinaro-Secchia;

3. il Comune di Canossa incluso nell’ambito territo-
riale ottimale Val d’Enza dovrà aderire all’Unione 
Val d’Enza.

 alla scadenza del predetto termine, in caso di man-
cata costituzione delle suddette Unioni – per tale 
intendendosi l'approvazione dello statuto e dell’at-
to costitutivo - il Presidente della Giunta regiona-
le, ai sensi dell’art.7, comma 13, l.r. n.21/2012 
potrà provvedere in via sostitutiva;

 l’art. 2, il quale prevede che l’estinzione della 
Comunità montana dell’Appennino Reggiano ha effetto 
dall’ultima data di insediamento degli organi delle 
Unioni di Comuni montani subentranti alla Comunità 
montana soppressa. L’insediamento degli organi delle 
nuove Unioni o l’elezione dei rappresentati dei Co-
muni che aderiscono a Unioni già esistenti deve av-
venire  immediatamente  dopo  la  trasmissione  alle 
Unioni stesse della proposta di piano successorio 
predisposta dal presidente della Comunità montana ai 
sensi dell’art.11 del l.r. n.21/2012. Le Unioni così 
costituite, fino ad eventuale diversa disposizione 
di legge, continuano ad esercitare le funzioni e a 
svolgere i servizi che la legge regionale conferiva 
alla Comunità montana per i Comuni ad esse aderenti. 
Per i Comuni di Baiso e Viano, che aderiscono alla 
preesistente Unione Tresinaro-Secchia e per il Comu-
ne di Canossa che aderirà alla preesistente Unione 
Val d’Enza, tali funzioni possono esercitate attra-
verso convenzioni con le nuove Unioni montane suben-
trate alla Comunità montana soppressa. Allo stesso 
modo,  le  Unioni  di  comuni  montani  esercitano,  ai 
sensi dell’art.17 comma 1, l.r. n. 21/2012 le compe-
tenze di tutela e promozione della montagna attri-
buite in attuazione delle disposizioni di cui al-
l’art.44, comma 2, della Costituzione e della norma-
tiva in favore dei territori montani;
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 l’art. 3, il quale prevede che i Comuni devono ap-
provare lo Statuto e l’atto costitutivo delle nuove 
Unioni entro il termine previsto dall’art. 9, comma 
2,  della  l.r.  21/2012  salvo  eventuali  successive 
proroghe  disposte  con  legge  regionale.  Entro  30 
giorni dall’entrata in vigore dello Statuto dell’U-
nione subentrante alla Comunità montana estinta i 
Consigli comunali procedono all'elezione dei propri 
rappresentanti in seno al Consiglio dell'Unione se-
condo le modalità previste nello statuto. I nuovi 
componenti entrano a far parte del Consiglio dell'U-
nione nella prima seduta successiva alla loro ele-
zione, previa convalida. L'Unione comunica tempesti-
vamente alla Regione l'avvenuto insediamento degli 
organi. Per i Comuni che non provvedano all'elezione 
dei propri rappresentanti entro il termine di cui al 
comma 2, in via suppletiva e sino ad eventuale suc-
cessiva designazione, entrano a far parte del Consi-
glio dell'Unione, qualora lo statuto non disponga 
diversamente, i consiglieri comunali di maggioranza 
e i consiglieri comunali di minoranza che hanno ri-
portato nelle elezioni le maggiori cifre individua-
li, rispettivamente tra quelli eletti in una o più 
liste collegate al sindaco e tra quelli eletti in 
una o più liste non collegate sindaco. In caso di 
parità di cifre individuali, prevale il consigliere 
più anziano di età;

 l’art. 4, il quale prevede che:

1. entro novanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto  i presidenti  delle Comunità  montane 
predispongono un piano per la successione nei rap-
porti attivi e passivi e per il subentro delle Unio-
ni, o di singoli Comuni, nelle specifiche funzioni 
riportate all’art.11 l.r. n. 21/2012;

2. la proposta di piano successorio:

a) dispone che il riparto tra gli enti subentranti 
del patrimonio e delle risultanze contabili del-
l’ultimo bilancio di periodo, approvato dalla Co-
munità montana (tra cui il fondo di cassa ed i 
residui attivi) sia effettuato, di norma, per il 
50%  in  proporzione  alla  popolazione  residente 
alla data del 1 gennaio 2012, e per il residuo 
50% in proporzione alla superficie territoriale; 
è altresì facoltà degli enti interessati intro-
durre  di  comune  accordo  sistemi  correttivi  che 

pagina 10 di 49



vadano ad integrare in parte lo squilibrio tra 
popolazione e territorio;

b) individua le pratiche amministrative già avviate, 
in corso o protocollate, ivi comprese quelle re-
lative al contenzioso pendente, gli enti che su-
bentrano  nelle  stesse  e  gli  eventuali  rimborsi 
necessari;

c) dispone che il riparto tra gli enti subentranti 
dei contributi già assegnati e/o concessi a qual-
siasi titolo dalla Regione - derivanti da risorse 
proprie, statali, o dall’Unione Europea - sia ef-
fettuato, individuando eventuali conguagli neces-
sari, concedendo e liquidando le somme diretta-
mente agli enti subentranti (i quali, per tali 
risorse, sono tenuti agli adempimenti ed ai com-
piti già di competenza della Comunità montana) in 
base ai seguenti criteri:

- i contributi statali e regionali di funziona-
mento in proporzione alla popolazione degli enti 
subentranti;

- i contributi in conto capitale assegnati e pro-
grammati in relazione all’ubicazione territoria-
le, ove sia possibile determinarla, dell’opera o 
del bene per i quali sono stati assegnati o con-
cessi i contributi, e/o in relazione alla titola-
rità dell’intervento, individuata ai sensi della 
lettera d);

- i contributi in conto capitale già assegnati ma 
ancora non programmati in relazione ai medesimi 
criteri che ne hanno determinato l’assegnazione e 
la quantificazione a favore della Comunità monta-
na soppressa;

d) individua gli enti che succedono alla soppressa 
comunità montana nell’attuazione degli interventi 
che insistono sul loro territorio e che sono og-
getto di contributi settoriali assegnati e/o con-
cessi  dalla  regione,  disponendo  che  tali  enti 
sono tenuti a dar seguito agli interventi - prov-
vedendo ove occorra, all’aggiornamento degli atti 
di programmazione – e che, in caso di inadempi-
mento, sono tenuti alla restituzione alla regione 
dei contributi ripartiti in base agli stessi cri-
teri di cui alla lettera c); individua altresì 
gli  enti  che  succedono  alla  soppressa  comunità 
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montana  nell’attuazione  degli  interventi  finan-
ziati direttamente dai comuni con un contributo 
della comunità montana;

e) individua e programma gli interventi che devono 
essere realizzati sul territorio degli enti su-
bentranti,  con  riferimento  sia  agli  interventi 
oggetto di contributi regionali assegnati ma an-
cora non programmati, che degli interventi finan-
ziati direttamente dai comuni con un contributo 
della comunità montana;

f) effettua  la  ricognizione  dei  lavori  in  corso, 
delle opere e delle relative varianti, nonché dei 
relativi  stati  di  avanzamento;  individua  quali 
forniture  siano  da  acquisire  e  quali  progetti, 
già redatti ed approvati, siano da appaltare a 
carico della gestione liquidatoria e quali a ca-
rico degli enti subentranti.

3. La proposta di piano successorio individua inol-
tre quali enti subentrano nella titolarità, e, ove 
necessario, le quote di spettanza degli stessi, re-
lativamente a:

- diritto reali dei beni mobili ed immobili già di 
proprietà  della  soppressa  Comunità  montana  previa 
ricognizione dello stato patrimoniale della Comunità 
montana e previa stima, ove necessaria, dei singoli 
beni;

- mutui assunti dalla soppressa Comunità montana e 
oneri  di  ammortamento  relativi  con  individuazione 
dei mutui oggetto di eventuale estinzione anticipa-
ta, di quelli oggetto di accollo o novazione sogget-
tiva a carico degli enti che subentrano nell’immobi-
le o nei lavori cui il mutuo è collegato; altri mu-
tui a carico della Comunità montana soppressa e de-
gli enti alla stessa subentranti;

- rapporti tributari e fiscali di cui la preesisten-
te Comunità montana sia risultata titolare alla data 
della soppressione;

- quote di partecipazione societaria e quote di par-
tecipazione ai consorzi di gestione dei parchi re-
gionali istituiti ai sensi della l.r. n. 6/2005, di 
cui la Comunità montana sia titolare alla data della 
soppressione;
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- altri rapporti convenzionali, contrattuali e giu-
ridico patrimoniali di cui la preesistente Comunità 
montana sia titolare alla data della soppressione;

- oneri e rapporti passivi di cui la preesistente 
Comunità montana  sia risultata  titolare alla  data 
della soppressione;

- attività e passività – ivi compresi, tra gli al-
tri, i contributi ancora da liquidare a carico della 
Regione  Emilia-Romagna  -  derivanti  dall’esercizio 
delle gestioni associate dei Comuni, i beni e le ri-
sorse strumentali acquisiti per l’esercizio medesi-
mo, le operazioni da compiere derivanti da eventuali 
previsioni statutarie, i contratti di lavoro a tempo 
determinato e di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, stipulati in via esclusiva, e in corso, per 
l’esercizio di dette funzioni.

4. Entro il termine di cui al comma 1 la proposta di 
piano successorio è trasmessa al Consiglio della Co-
munità montana per la presa d'atto, e, contestual-
mente, alle Unioni subentranti e agli eventuali Co-
muni interessati, per quanto di competenza, per la 
procedura di approvazione, dandone immediata comuni-
cazione alla Regione.

5. Il consiglio comunitario, nell’ultima seduta uti-
le prima dell’estinzione, procede altresì a:

- indicare le operazioni che devono essere compiute 
per l’eventuale integrazione o modifica del piano di 
successione;

- approvare il Rendiconto della gestione dell’eser-
cizio finanziario in corso;

- verificare, tra i residui attivi quali siano le 
somme non riscosse a titolo di sanzione da iscrivere 
a ruolo;

- trasmettere il piano per l’approvazione agli enti 
subentranti.

6. Le delibere di approvazione del piano successorio 
devono essere tempestivamente trasmesse al Presiden-
te della Giunta;

7. Il piano successorio è quindi approvato con de-
creto del Presidente della Giunta regionale che:
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- regola la successione anche nelle ipotesi sulle 
quali vi sia stata una mancata o parziale approva-
zione da parte degli enti subentranti;

- costituisce titolo per le trascrizioni, le volture 
catastali ed ogni altro adempimento derivante dalla 
successione;

- detta disposizioni per l’assegnazione, agli enti 
subentranti, delle risorse regionali già spettanti 
alla comunità montana.

8. Nel caso in cui sia inutilmente decorso il termi-
ne di cui al comma 1 senza che sia stato predisposto 
il piano successorio, il presidente della Regione 
diffida il presidente della Comunità montana a prov-
vedere entro i successivi venti giorni, decorsi i 
quali, persistendo l'inadempimento, nomina un com-
missario ad acta che provvede a predisporre il pia-
no;

 l’art. 5, il quale prevede che: 

1. La Regione, dopo avere espletato il confronto con 
le organizzazioni sindacali, ai sensi del comma 3 
dell'art. 18, della l.r.n.21/2012, individua i cri-
teri per l'assegnazione del personale della Comunità 
montana agli Enti che subentrano a questa nell'eser-
cizio delle funzioni istituzionali.

2. La Comunità montana dell’Appennino Reggiano, nel 
rispetto dei criteri di cui sopra:

a) predispone  il  piano  di  successione  relativo  al 
personale, contenente l’individuazione del perso-
nale della Comunità montana, dipendente a tempo 
indeterminato  e  determinato,  appartenente  alla 
dirigenza e alle categorie del comparto regioni e 
autonomie locali, nonché il personale con altri 
contratti di lavoro o con rapporto di collabora-
zione coordinata e continuativa;

b) avvia la procedura di informazione ed esame con-
giunto del piano medesimo con le organizzazioni 
sindacali, ai sensi dell'art. 47, commi da 1 a 4, 
delle legge n. 428/1990;

c) contiene la ricognizione del personale da trasfe-
rire e la formulazione della proposta di dotazio-
ne organica provvisoria;
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3. Il piano è approvato e reso efficace con decreto 
del Presidente della Giunta regionale.

4. Il trasferimento del personale opera a far data 
dal primo giorno successivo alla soppressione della 
Comunità montana; il personale trasferito conserva i 
diritti, inerenti, il proprio rapporto di lavoro, 
maturati presso la Comunità montana, ai sensi del 
comma 1 dell'art. 2112 c.c.

5. Gli enti subentranti sono tenuti ad applicare i 
trattamenti  economici  e  normativi  previsti,  oltre 
che dai contratti collettivi nazionali, dai contrat-
ti decentrati integrativi vigenti presso la Comunità 
montana, salvo che siano sostituiti da altri con-
tratti collettivi decentrati applicati nell'ente su-
bentrante. 

6. I rapporti di lavoro subordinato a tempo determi-
nato o autonomo in essere con la Comunità montana 
continuano con gli enti subentranti fino alla sca-
denza naturale del rispettivi contratti.

 l’art. 6, il quale prevede che, per le somme da in-
troitare da parte della Regione Emilia-Romagna, gli 
accertamenti eventualmente già disposti dalla stessa 
a carico della Comunità montana dell’Appennino Reg-
giano sono posti a carico dei seguenti soggetti:

- Nuova Unione costituita tra i Comuni di Busa-
na, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Carpineti, Casi-
na, Castelnovo né Monti, Toano, Vetto, Villa Minoz-
zo in relazione agli accertamenti assunti a carico 
della Comunità montana in relazione al territorio 
dei Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramise-
to, Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Toano, 
Vetto, Villa Minozzo e in proporzione alla popola-
zione dei predetti Comuni;

- Comuni di Baiso e Viano, in relazione agli ac-
certamenti assunti a carico della Comunità montana 
in relazione al territorio ed in proporzione alla 
popolazione dei Comuni di Baiso e Viano, salvo che 
per i contributi eventualmente da restituire alla 
Regione, posti a carico degli enti in base agli 
stessi criteri contenuti nel piano successorio re-
lativo allo scioglimento della Comunità montana;

- Comune di Canossa in relazione agli accerta-
menti assunti a carico della Comunità montana in 
relazione al territorio ed in proporzione alla po-
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polazione del Comune di Canossa salvo che per i 
contributi eventualmente da restituire alla Regio-
ne, posti a carico degli enti in base agli stessi 
criteri  contenuti  nel  piano  successorio  relativo 
allo scioglimento della Comunità montana.

Considerato che:

 i comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, 
Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Toano, Vet-
to, Villa Minozzo compresi nell’ambito dell’Appenni-
no reggiano hanno deliberato di costituire l’Unione 
“Unione montana dei comuni dell’Appennino reggiano” 
approvando il relativo statuto, con le delibere di 
seguito indicate:

1. deliberazione n. 27 del 26.10.2013 del Consiglio 
Comunale di Busana;

2. deliberazione n. 64 del 20.12.2013 del Consiglio 
Comunale di Carpineti;

3. deliberazione n. 44 del 18.10.2013 del Consiglio 
Comunale di Casina;

4. deliberazione n. 60 del 30.9.2013 del Consiglio 
Comunale di Castelnovo ne’ Monti;

5. deliberazione n. 28 del 27.9.2013 del Consiglio 
Comunale di Collagna;

6. deliberazione n. 41 dell’11.10.2013 del Consiglio 
Comunale di Ligonchio;

7. deliberazione n. 32 del 26.9.2013 del Consiglio 
Comunale di Ramiseto; 

8. deliberazione n. 68 del 21.12.2013 del Consiglio 
Comunale di Toano;

9. deliberazione n. 30 del 30.9.2013 del Consiglio 
Comunale di Vetto;

10. deliberazione n. 93 del 21.12.2013 del Consi-
glio Comunale di Villa Minozzo;

 i comuni di Viano e Baiso hanno deliberato di aderi-
re all’Unione Tresinaro – Secchia costituita anche 
dai comuni di Casalgrande, Castellanaro, Rubiera e 
Scandiano, come da delibere di seguito indicate:

1. deliberazione n. 33 del 04.09.2013 del Consiglio 
comunale di Baiso;
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2. deliberazione n. 50 del 02.09.2013 del Consiglio 
comunale di Casalgrande; 

3. deliberazione n. 56 del 03.09.2013 del Consiglio 
comunale di Castellarano;

4. deliberazione n. 23 del 02.09.2013 del Consiglio 
comunale di Rubiera;

5. deliberazione n. 67 del 11.09.2013 del Consiglio 
comunale di Scandiano; 

6. deliberazione n. 34 del 03.09.2013 del Consiglio 
comunale di Viano; 

 lo  statuto  è  stato  recepito  con  deliberazione  di 
Consiglio  Unione  Tresinaro-Secchia  n.  22  del 
26/09/2013;

 il comune di Canossa ha deliberato di aderire all’U-
nione Val d’Enza costituita anche dai Comuni di Bib-
biano,  Campegine,  Cavriago,  Gattatico,  Montecchio 
d’Emilia, san Polo d’Enza, Sant’Ilario d’Enza, con 
le delibere di seguito indicate:

1. deliberazione n. 65 del 28.11.2013 del Consiglio 
comunale del Comune Bibbiano;

2. deliberazione n. 48 del 28.11.2013 del Consiglio 
comunale del Comune di Campegine;

3. deliberazione n. 62 del 27.11.2013 del Consiglio 
comunale del Comune di Canossa;

4. deliberazione n. 99 del 29.11.2013 del Consiglio 
comunale del Comune di Cavriago;

5. deliberazione n. 67 del 09.12.2013 del Consiglio 
comunale del Comune di Gattatico;

6. deliberazione n. 72 del 28.11.2013 del Consiglio 
comunale del Comune di Montecchio Emilia;

7. deliberazione n. 58 del 28.11.2013 del Consiglio 
comunale del Comune di San Polo d’Enza;

8. deliberazione n. 63 del 19.11.2013 del Consiglio 
comunale del Comune di Sant’Ilario d’Enza;

Considerato inoltre che:

 il consiglio dell’Unione Tresinaro-Secchia si è in-
sediato in data 26 novembre 2013;

 il consiglio dell’Unione Val d’Enza si è insediato 
in data 20 febbraio 2014;
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 il consiglio dell’Unione montana dei comuni dell’Ap-
pennino reggiano si è insediato in data 12 marzo 
2014;

 pertanto la Comunità montana dell’Appennino reggiano 
si è estinta in data 12 marzo 2014 corrispondente 
alla data di insediamento del Consiglio dell’Unione 
montana dei comuni dell’Appennino reggiano; 

Considerato altresì che il Presidente della Comuni-
tà montana Appennino Reggiano ha trasmesso ai consiglie-
ri della medesima comunità montana, con comunicazione 
prot. n. 817 del 28 febbraio 2014, il piano successorio 
licenziato dalla conferenza dei Sindaci in data 24 feb-
braio 2014;

Viste ed acquisite:

 la deliberazione del Consiglio n.6 del 5 marzo 2014, 
con la quale la Comunità montana dell’Appennino reg-
giano ha preso atto del piano successorio predispo-
sto dal Presidente della Comunità montana dell’Ap-
pennino reggiano, apportando contestualmente alcune 
modifiche ed integrazioni al piano medesimo;

 la nota prot. n. 25 del 13 marzo 2014 con cui l’U-
nione dei Comuni montani dell’Appennino reggiano ha 
trasmesso ai sindaci dei Comuni di Viano, Baiso e 
Canossa, alle Unioni Tresinaro- Secchia e Val d’Enza 
e al Presidente della Regione Emilia-Romagna; 

 la deliberazione n. 10 del 30 aprile 2014 del Consi-
glio dell’Unione di Comuni Tresinaro-Secchia, recan-
te proposta di piano successorio della comunità mon-
tana dell’appennino reggiano ai sensi della legge 
regionale 21 dicembre 2012 n. 21 - approvazione.

 la deliberazione n. 22 del 30 aprile 2014 del Consi-
glio  dell’Unione  Val  D’Enza,  recante  approvazione 
del piano successorio della comunità montana del-
l’Appennino Reggiano ai sensi dell’art. 11, comma 4, 
della legge regionale n. 21 del 21.12.2012 della Re-
gione Emilia-Romagna;

 la deliberazione n. 16 del 24 maggio 2014 del consi-
glio dell’Unione montana dei Comuni dell’Appennino 
reggiano, recante “L.R. n. 21/2012 e successive mo-
difiche e decreto del Presidente della regione Emi-
lia-Romagna n. 116 del 16 giugno 2013. Approvazione 
del piano successorio della comunità montana del-
l’Appennino reggiano” e la relazione di accompagna-
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mento al piano successorio della Comunità montana 
dell’Appennino reggiano approvata nel Consiglio del-
l’Unione montana dei Comuni dell’Appennino reggiano 
allegata (all. A) alla delibera dell’Unione montana 
dei Comuni dell’Appennino reggiano n. 16 del 24 mag-
gio 2014;

 la deliberazione n. 22 del 28 marzo 2014 del Consi-
glio comunale del Comune di Canossa, recante appro-
vazione della proposta di piano successorio della 
Comunità  montana  dell’Appennino  reggiano  ai  sensi 
della legge regionale n. 21 del 21 dicembre 2012 
della Regione Emilia-Romagna;

 la deliberazione n. 11 del 27 marzo 2014 del Consi-
glio comunale del comune di Baiso, recante proposta 
di piano successorio della Comunità montana dell’Ap-
pennino Reggiano ai sensi della legge regionale 21 
dicembre 2012 n. 21 – approvazione;

 la deliberazione n. 13 del 26 aprile 2014 del Consi-
glio comunale di Viano, recante proposta di piano 
successorio  della  comunità  montana  dell’appennino 
reggiano ai sensi della legge regionale 21 dicembre 
2012 n. 21 – approvazione; 

Vista ed acquisita altresì la delibera della Giunta 
della comunità montana dell’Appennino Reggiano n. 10 del 
12 marzo 2014, con la quale è stato approvato il verbale 
di chiusura dell’esercizio finanziario 2014;

Visto  il  protocollo  d’intesa  per  la  definizione 
delle problematiche del personale degli Enti interessati 
al riordino di cui alla l.r. n. 21 del 2012 sottoscritto 
dalla Regione Emilia-Romagna e da ANCI, UPI, UNCEM, Le-
ga-Autonomie, FP CGIL, CILS FP, UIL FPL; 

Ritenuto che:

 in base agli artt. 9 e 11 della legge regionale n. 
21 del 2012, enti subentranti alla Comunità montana 
estinta sono le Unioni di comuni costituite o parte-
cipate dai Comuni già facenti parte della predetta 
comunità montana, le quali succedono a titolo uni-
versale in tutti i rapporti giuridici attivi e pas-
sivi e nelle funzioni, nei compiti e nelle attività 
da essa già esercitate, ed i singoli comuni i quali 
subentrano nei rapporti giuridici attivi e passivi e 
nella titolarità delle funzioni specificamente indi-
viduati nel piano successorio;
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 in base al successivo art. 14, comma 2, della l.r. 
n. 21 del 2012, gli enti che succedono alla comunità 
montana estinta possono accordarsi affinché uno di 
essi sia individuato quale ente responsabile per la 
chiusura dei rapporti attivi e passivi e dei proce-
dimenti in corso, ovvero che sia costituito un uffi-
cio comune, disponendo sull’assegnazione del perso-
nale; 

 in base all’art. 15, comma 1, della l.r. n. 21 del 
2012, il presidente della Giunta regionale, con il 
decreto di approvazione del piano successorio nel 
caso dell'articolo 9 o con il decreto di estinzione 
nel caso dell'articolo 8, provvede a dettare dispo-
sizioni  per  l'assegnazione  agli  enti  subentranti 
delle risorse regionali già spettanti alla Comunità 
montana estinta;

 in base all’art. 42, comma 3, della l.r. n. 17 del 
2014 , nei casi di cui all’articolo 9 della legge 
regionale n. 21 del 2012 e nell’ipotesi prevista dal 
comma 1 del presente articolo, il piano successorio 
può prevedere che le funzioni e i compiti delegati 
con legge regionale alla Comunità montana vengano 
esercitati da una delle Unioni subentranti anche per 
i Comuni della medesima Comunità montana che appar-
tengano ad altra Unione. Le modalità di esercizio 
delle suddette funzioni e compiti possono essere re-
golate mediante apposita convenzione;

Dato atto che:

 il piano successorio della Comunità montana dell’Ap-
pennino reggiano prevede che l’Unione montana dei 
comuni dell’Appennino reggiano sia individuata quale 
ente responsabile per la chiusura dei rapporti atti-
vi e passivi e dei procedimenti in corso;

 in base al piano successorio, tale Unione subentra 
nella gestione di tutte le pratiche e dei procedi-
menti  amministrativi  attualmente  in  corso  e  che 
espressamente non siano stati trasferiti ad altri 
soggetti dal piano stesso. Per quanto concerne i co-
muni di Baiso, Canossa e Viano, le attività, le ope-
re e i lavori in corso, programmati sui territori 
dei medesimi comuni dalla Comunità montana e finan-
ziati con contributi regionali a valere sul Fondo 
Regionale per la Montagna o a qualsiasi altro tito-
lo, qualora non ancora conclusi e/o rendicontati, 
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restano in capo alla Unione dei comuni dell’Appenni-
no Reggiano che provvede a completare e rendiconta-
re, per quanto di competenza, le attività e gli in-
terventi programmati; 

 in base al piano successorio, tale Unione svolge al-
tresì tutte le attività relative all’esercizio delle 
funzioni delegate (agricoltura, forestazione, pre-
scrizione di massima e polizia forestale, vincolo 
idrogeologico, gestione funghi, ecc.) in forza del 
formale assenso dei tre comuni recedenti in sede di 
presa d’atto del piano successorio e della approva-
zione del medesimo piano da parte delle Unioni Val 
d’Enza e Tresinaro-Secchia, senza soluzione di con-
tinuità anche a favore dei citati comuni per tutto 
l’anno 2014. Le relative risorse regionali, conse-
guentemente,  sono  assegnate  all’Unione  dei  comuni 
dell’Appennino Reggiano. Dall’1.1.2015, detto eser-
cizio potrà essere regolato da apposite convenzioni 
con le Unioni Val d’Enza e Tresinaro-Secchia in cui 
detti Comuni sono confluiti; 

 per  quanto  concerne  le  convenzioni  e  gli  accordi 
sottoscritti dalla Comunità montana e ancora in es-
sere alla data di estinzione della medesima, l’Unio-
ne  dei  comuni  dell’Appennino  reggiano  subentra  a 
tutti gli effetti nella titolarità dei medesimi an-
che per i comuni di Viano, Baiso e Canossa fino alle 
scadenze contrattuali previste (ad es. convenzione 
con la Regione per il SITUR e per la redazione del 
PAES, per la gestione del demanio regionale, ecc.). 
L’eventuale prosecuzione delle predette convenzioni 
ed accordi anche per conto dei comuni di Viano, Bai-
so e Canossa verrà, ove occorra, formalizzata con 
appositi atti;

Constatato che:

 con delibera n. 6 in data 5.3.2014, esecutiva ai 
sensi di legge, il consiglio della Comunità montana 
dell’Appennino reggiano, prendendo atto della propo-
sta di piano successorio, del mese di febbraio 2014, 
ha apportato ad essa le seguenti modifiche e inte-
grazioni:

a) previsione del trasferimento diretto al Comune 
di Carpineti del geom. Gaspari Stefano, con qualifi-
ca C1 e profilo di “Istruttore tecnico geometra”;
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b) rideterminazione in diminuzione del costo com-
plessivo del personale posto a carico dei Comuni di 
Viano, Baiso e Canossa, sottraendo il costo dell’I-
struttore Tecnico al Cap. 5 del piano successorio e 
nella tab. A) allo stesso allegata;

 il piano successorio proposto dal presidente della 
Comunità montana dell’Appennino reggiano è perciò da 
intendersi modificato nei termini indicati nella de-
libera del Consiglio della Comunità montana n. 6 in 
data 5.3.2014; 

Preso atto che:

 con nota in data 25.3.2014 prot. n. 2876, il presi-
dente dell’Unione Val d’Enza ha formulato una ri-
chiesta di trasferimento diretto di un dipendente a 
tempo  pieno  della  Comunità  (categoria  giuridica 
B3/categoria  economica  B7  –  collaboratore  ammini-
strativo-informatico), a copertura di un posto in 
pianta organica, a far data dal 1.1.2015;

 tale richiesta è stata comunicata alle organizzazio-
ni sindacali e per essa vi è l’assenso dell’Unione 
dell’Appennino reggiano e del dipendente interessa-
to, secondo quanto risulta nella “Relazione di ac-
compagnamento  al  piano  successorio  della  Comunità 
Montana  dell’Appennino  Reggiano  da  approvare  nel 
Consiglio dell’Unione Montana dei comuni dell’Appen-
nino Reggiano” allegata alla delibera del Consiglio 
dell’Unione  montana  dell’Appennino  reggiano  n.  16 
del 24 maggio 2014;

 di tale richiesta è dato altresì atto nella delibe-
razione del Consiglio dell’Unione Val d’Enza n. 22 
in data 30.04.2014;

 con deliberazione n. 16 del 24 maggio 2014 del Con-
siglio dell’Unione dei Comuni dell’Appennino reggia-
no di approvazione del piano successorio della Comu-
nità Montana, è stato richiesto che tale ulteriore 
proposta  di  modifica,  proveniente  dall’Unione  Val 
d’Enza, venga recepita nel decreto del Presidente 
della  Giunta  Regionale  di  approvazione  del  piano 
successorio;

 con la stessa deliberazione, al fine di garantire 
omogeneità di impostazione e per consentire un’ade-
guata riorganizzazione del personale dell’Unione e 
dei comuni aderenti, l’Unione dei comuni dell’Appen-
nino reggiano ha inoltre proposto che il trasferi-
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mento diretto dei due dipendenti dall’Unione Appen-
nino reggiano, rispettivamente al Comune di Carpine-
ti e all’Unione Val d’Enza, abbia luogo con decor-
renza dal 1° gennaio 2015;

Ritenuto, pertanto, di poter recepire l’ulteriore 
proposta di modifica del piano successorio della Comuni-
tà  montana  dell’Appennino  reggiano  sopra  richiamata, 
siccome pienamente rispondente ad obiettivi di efficien-
za, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, 
e di acconsentire perciò che il predetto piano venga ul-
teriormente modificato nei termini sopra descritti;

Ritenuto che, sulla base di quanto risulta nel pia-
no successorio (par. 5, pag. 12) e nella “Relazione di 
accompagnamento al piano successorio della Comunità Mon-
tana dell’Appennino Reggiano da approvare nel Consiglio 
dell’Unione Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano”, 
per effetto delle modifiche apportate al piano successo-
rio dalla Comunità montana in sede di presa d’atto e per 
effetto  dell’accoglimento  della  proposta  di  modifica 
contenuta nella delibera dell’Unione dell’Appennino reg-
giano n. 16 del 24 maggio 2014, ha luogo l’azzeramento 
delle quote di costo delle risorse umane, la cui ripar-
tizione era prevista annualmente a debito dei Comuni di 
Baiso, Canossa e Viano;

Ritenuto, con il presente decreto, di apportare le 
seguenti modifiche ed integrazioni al piano successorio 
della Comunità montana dell’Appennino:

a) è disposto il trasferimento diretto dalla Co-
munità montana dell’Appennino reggiano al Comune di 
Carpineti del geom. Gaspari Stefano, con qualifica 
C1 e profilo di “Istruttore tecnico geometra” a far 
data dall’1.1.2015;

b) è disposto il trasferimento diretto di un di-
pendente a tempo pieno dalla Comunità montana del-
l’Appennino reggiano (categoria giuridica B3/catego-
ria economica B7 – collaboratore amministrativo-in-
formatico) all’Unione Val d’Enza, a copertura di un 
posto in pianta organica, a far data dall’1.1.2015;

c) per effetto dei predetti trasferimenti diretti 
di unità di personale, sono azzerate le quote di co-
sto inerenti alle risorse umane a debito dei Comuni 
di Baiso, Canossa e Viano;

d) le risorse già spettanti alla Comunità montana 
dell’Appennino reggiano relative alle attività, le 
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opere e i lavori in corso, programmati sui territori 
dei comuni di Viano, Baiso e Canossa e finanziati 
con contributi regionali a valere sul Fondo Regiona-
le per la Montagna o a qualsiasi altro titolo, qua-
lora non ancora conclusi e/o rendicontati, sono as-
segnate alla Unione dei comuni dell’Appennino Reg-
giano che provvederà a completare e rendicontare, 
per quanto di competenza, le attività e gli inter-
venti programmati;

e) le risorse relative alle attività per l’eser-
cizio delle funzioni delegate (agricoltura, foresta-
zione, prescrizioni di massima e polizia forestale, 
vincolo  idrogeologico,  gestione  funghi,  ecc.)  già 
spettanti alla Comunità montana dell’Appennino reg-
giano sono assegnate alla Unione dei comuni dell’Ap-
pennino Reggiano;

f) l’Unione  dell’Appennino  Reggiano  subentra  a 
tutti gli effetti nella titolarità delle convenzioni 
e degli accordi sottoscritti dalla Comunità montana 
ancora in essere alla data di estinzione della mede-
sima anche per i comuni di Viano, Baiso e Canossa 
fino  alle  scadenze  contrattuali  previste  (ad  es. 
convenzione con la Regione per il SITUR e per la re-
dazione del PAES, per la gestione del demanio regio-
nale, ecc.). L’eventuale prosecuzione delle predette 
convenzioni ed accordi anche per conto dei comuni di 
Viano, Baiso e Canossa verrà, ove occorra, formaliz-
zata con appositi atti. 

Valutata la coerenza della predetta proposta con le 
norme della l.r. n. 21 del 2012 e del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 116 del 19 giugno 2013, 
e con i principi di efficienza, efficacia, economicità e 
buon andamento dell’azione amministrativa;

Ritenuta la coerenza della predetta proposta con il 
processo di devoluzione delle funzioni e competenze del-
la  soppressa  Comunità  montana  dell’Appennino  reggiano 
agli enti che le succedono;

Precisato che l’assegnazione da parte della Regione 
Emilia–Romagna all’Unione montana dei comuni dell’Appen-
nino reggiano delle risorse per l’esercizio delle fun-
zioni e dei compiti delegati dalla legge regionale alla 
Comunità montana estinta per tutti i Comuni precedente-
mente aderenti ha luogo nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica e nei limiti delle risorse comunque di-
sponibili; 
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Considerato necessario procedere a regolare la suc-
cessione ai sensi dell’art. 13, comma 3, della l.r. n. 
21 del 2012, conferendo efficacia, nei termini sopra in-
dicati, alla proposta di piano successorio; 

Ritenuto  necessario,  pertanto,  in  coerenza  con 
quanto disposto nel proprio decreto n. 116 del 19 giugno 
2013, al fine di garantire la continuità nell’esercizio 
delle funzioni, di dare efficacia, nei termini sopra in-
dicati, all’allegato piano successorio dalla data di in-
sediamento del Consiglio dell'Unione montana dei comuni 
dell’Appennino reggiano, e dunque a far data dal 12 mar-
zo 2014;

Dato atto del parere allegato;

D E C R E T A

Art. 1

Approvazione del piano successorio

1. Il piano successorio della Comunità montana dell’Ap-
pennino reggiano di cui al testo allegato al presente 
decreto, di cui è parte integrante e sostanziale, è 
approvato secondo quanto indicato nelle premesse del 
presente decreto e con le modifiche e le integrazioni 
ivi apportate, e produce effetti dal 12 marzo 2014, 
data in cui la comunità montana dell’Appennino Reg-
giano si è estinta, e corrispondente alla data di in-
sediamento del Consiglio dell'Unione montana dei co-
muni dell’Appennino reggiano, conformemente a quanto 
previsto nel decreto di estinzione della predetta Co-
munità montana n. 116 del 19 giugno 2013. 

Art.2

Assegnazione di risorse

1. Ai sensi dell’art. 15, comma 2, della l.r. n. 21 del 
2012, il presente decreto di approvazione del piano 
successorio  della  Comunità  montana  dell’Appennino 
reggiano costituisce titolo per le trascrizioni, le 
volture catastali ed ogni altro adempimento derivante 
dalla successione.

Art.3

Pubblicazione

1. Il  presente  decreto  viene  pubblicato  integralmente 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.
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Vasco Errani
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PPrrooppoossttaa  ddii  ppiiaannoo  ssuucccceessssoorriioo  

ddeellllaa  CCoommuunniittàà  MMoonnttaannaa  ddeellll’’AAppppeennnniinnoo  RReeggggiiaannoo  

aaii  sseennssii  ddeellllaa  lleeggggee  rreeggiioonnaallee  

2211  ddiicceemmbbrree  22001122  nn..  2211  ddeellllaa  RReeggiioonnee  EEmmiilliiaa  RRoommaaggnnaa 
 

 
 

Castelnovo ne’ Monti, febbraio 2014

Allegato parte integrante - 1
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IInnttrroodduuzziioonnee  
 

Il presente Piano successorio, redatto in ottemperanza al disposto dell’art. 11 della legge 21 dicembre 2012, n. 21 nonché dell’art. 4 del Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 19 giugno 2013 n. 116 di estinzione della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano, ha quale proprio 
scopo quello di disciplinare la successione nei rapporti attivi e passivi della medesima Comunità Montana a seguito della sua estinzione. 
 

La disciplina della successione nei rapporti dell’Ente locale costituisce momento conclusivo dell’iter di riforma organizzativa e funzionale imposto 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (cd. legge finanziaria 2008) e finalizzato ad una complessiva riduzione degli oneri organizzativi, 
procedimentali e finanziari pubblici. Tale iter di riforma fatto proprio dalla Regione Emilia Romagna, dapprima con la legge regionale 30 giugno 
2008 n. 10, di riordino della disciplina delle comunità montane e, successivamente, con la legge regionale 21 dicembre 2012 n. 21, a mezzo della 
quale si è decretato lo scioglimento delle comunità montane regionali e il subentro delle Unioni di comuni montani.  
 

La legge regionale 21 novembre 2013, n. 23, di modifica della L.R. n. 21/2012,  ha di fatto individuato nel 31 marzo 2014 la data entro cui deve 
essere operativa la Nuova Unione montana formata dai Comuni di Busana, Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, 
Toano, Vetto e Villa Minozzo, denominata “Unione montana dei comuni dell’appennino reggiano”, mentre la data di effettiva soppressione della 
Comunità Montana dell’Appenino Reggiano decorrerà, a termini di legge, dall’ultima data di insediamento dei Consigli delle Unioni subentranti alla 
Comunità Montana soppressa. 

E’ stato altresì deciso che l’Unione svolgerà funzioni di soggetto liquidatore della soppressa Comunità Montana dell’Appennino Reggiano. 
All’Unione, pertanto, spetterà il compito di dare attuazione al presente Piano successorio nei confronti degli Enti subentranti alla soppressa 
Comunità montana e, in linea generale e onnicomprensiva, di tutti gli aventi titolo. 
 

La nuova Unione, alla data di estinzione della Comunità montana dell’Appennino Reggiano, succede alla Comunità montana soppressa in tutti i 
rapporti giuridici oggetto del piano successorio e in quelli eventualmente non espressamente menzionati nel piano stesso, salvo diversa 
attribuzione per specifica competenza territoriale o per norma sovraordinata. 
 

Il presente Piano viene sottoposto per la presa visione al Consiglio della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano e sarà inviato, per 
l’approvazione, agli enti subentranti individuati dal citato decreto regionale 19 giugno 2013, n. 116, pubblicato sul BUR n. 180 del 3 luglio 2013. 
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11..  PPaarraammeettrr ii   ddii   rr iippaarr tt iizziioonnee  
 

La percentuale di partecipazione degli enti successori alla Comunità montana dell’Appennino Reggiano è calcolata per il 50% sulla base della 
superficie in Km2 e per il restante 50% sulla base della popolazione alla data del 31 dicembre 2012, in conformità alle indicazioni del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 19 giugno 2013, n. 116. 

 

popolazione al 
31/01/2012

% popolazione superfice km 2 % superficie
Percentuale di 

ripartizione

Ente 
successorio 

a cui 
appartiene

3.387 7,52% 75,31 7,77% 7,64%
1.306 2,90% 30,39 3,13% 3,02% Nuova Unione
3.911 8,68% 53,36 5,50% 7,09%
4.162 9,24% 89,52 9,23% 9,23% Nuova Unione
4.575 10,15% 63,78 6,58% 8,37% Nuova Unione

10.746 23,84% 96,50 9,95% 16,90% Nuova Unione
972 2,16% 66,88 6,90% 4,53% Nuova Unione
859 1,91% 61,60 6,35% 4,13% Nuova Unione

1.292 2,87% 98,24 10,13% 6,50% Nuova Unione
4.555 10,11% 67,44 6,96% 8,53% Nuova Unione
1.966 4,36% 53,30 5,50% 4,93% Nuova Unione
3.422 7,59% 45,20 4,66% 6,13%
3.914 8,68% 167,90 17,32% 13,00% Nuova Unione

45.067 100,00% 969,42 100,00% 100,00%

Comune

Baiso
Busana
Canossa

Toano
Vetto
Viano

Carpineti
Casina

Castelnovo né Monti
Collagna
Ligonchio

Villa Minozzo
TOTALE

Ramiseto

Ripartizione per comuni 

 

 

In conformità alle disposizioni del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 giugno 2013, n. 116, i comuni di Baiso e Viano confluiranno 
nell’Unione Tresinaro-Secchia, mentre il comune di Canossa aderirà all’Unione Val d’Enza. I Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, 
Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Toano, Vetto, Villa Minozzo inclusi nell’ambito territoriale ottimale Appennino Reggiano dovranno costituire 
una nuova Unione. 
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22..  RRiippaarr tt iizziioonnee  ddeell   ppaattrr iimmoonniioo  iimmmmoobbii ll iiaarree  
 

Il patrimonio immobiliare della Comunità montana dell’Appennino Reggiano è composto dai beni immobili elencati qui di seguito. Di fianco alla 
descrizione sintetica di ogni immobile viene indicato il relativo valore di stima così come risulta dalla perizia in data 25 ottobre 2013 dell’ing. 
Giuliano Del Rio, appositamente incaricato in tal senso dalla Comunità montana dell’Appennino Reggiano.  

 

Immobile

Valore stimato 
da perizia di 

valutazione al 
30.09.2012

Decrementi di 
valore per mutui 

al 31.12.2013 
compreso

Crediti da incassare 
per contributi statali 

e/o regionali su 
mutui al 31.12.2013

Decremento di valore 
per manutenzioni da 

effettuare dopo il 
31.12.2013

Decremento di 
valore per 

oneri di 
urbanizzazione

Valore 
immobile 

netto

Centro fiera (sede comunità e piazzali) 800.658,00€     444.798,70-€        18.010,82€               -€                            373.870,12€  
Centro CONI 970.381,54€     600.074,51-€        24.592,00€               399.530,09-€                4.631,06-€      
Garage protezione civile 156.000,00€     -€                   -€                         -€                            156.000,00€  
Diritto a edificare (sopra il garage PC) 148.350,00€     -€                   -€                         -€                            124.154,20-€      24.195,80€    

TOTALE 2.075.389,54    549.434,86    

Rettifica dei valori immobiliari

 

 

Il valore di perizia è stato decrementato per tenere conto del valore in linea capitale ed interessi delle rate di mutui ipotecari ancora in scadenza 
dopo lo scioglimento della Comunità, nell’assunzione che tali mutui seguano la destinazione dell’immobile, ed è stato inoltre incrementato dei 
crediti ancora da incassare per contributi statali e regionali sulle rate di mutuo residue.  

Il valore del Centro CONI, in considerazione della particolare onerosità di gestione dell’impianto, è stato ulteriormente ridotto in base ad una stima 
dei costi attualizzati di manutenzione (risultanti da una perizia tecnica e ripartiti lunga la vita utile dell’impianto, stimata fino al 2042), nell’ipotesi 
che il 25% dei costi di manutenzione futuri possa essere assorbito da contributi pubblici.  

Il valore del diritto ad edificare sopra il garage della Protezione Civile è stato ridotto degli oneri di urbanizzazione dovuti che residuano. 
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Il patrimonio immobiliare sarà assegnato agli Enti successori come da tabelle seguenti; la differenza tra il valore della quota di partecipazione e il 
valore assegnato sarà conguagliata in denaro.             

 

 

Immobile assegnato
Valore immobile 

netto
Centro fiera 373.870,12€         
Centro CONI 4.631,06-€            
Garage protezione civile 156.000,00€         
Diritto a edificare (sopra il garage PC) 24.195,80€           

TOTALE 549.434,86           

 successore

Nuova Unione
Nuova Unione
Nuova Unione
Nuova Unione

Suddivisione tra enti successori

 

   

 

 

Valore 
immobiliare 

netto assegnato

Quota di valore 
spettante

Somme a 
conguaglio

-€                    41.987,92€           41.987,92€           
-€                    38.961,83€           38.961,83€           

549.434,86€         434.816,51€         114.618,36-€         
-€                    33.668,60€           33.668,60€           

549.434,86           549.434,86           0,00-                    

Valore netto assegnato e conguaglio

TOTALE

Comune/Unione successore

Baiso

Viano

Canossa
Nuova Unione
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33..  RRiippaarr tt iizziioonnee  ddeell   ppaattrr iimmoonniioo  mmoobbii ll iiaarree  
 

Il patrimonio mobiliare della Comunità montana dell’Appennino Reggiano è costituito dal mobilio e dalle attrezzature presenti negli uffici della sede 
centrale e negli uffici dislocati nel territorio. L’elenco qui sotto riportato accorpa i singoli beni inventariati dall’amministrazione della Comunità 
montana al 31 dicembre 2012. Si è provveduto a fare una simulazione degli ammortamenti dei singoli cespiti relativi all’esercizio 2013 per ottenere 
il valore contabile dei beni al 31 dicembre 2013.  

 

Ufficio Ente successorio
Valore netto contabile 

al 31.12.2013
Ufficio forestazione Nuova Unione  €                         93,60 
UFFICIO VINCOLO/PROGRAMMAZIONE Nuova Unione  €                       996,96 
UFFICIO ATT.PRODUTTIVE Nuova Unione  €                       898,56 
Ufficio progr valorizz territ Nuova Unione  €                       153,60 
Corridoio 2° piano Nuova Unione  €                       456,96 
Ingresso Nuova Unione  €                              -   
Segreteria Nuova Unione  €                       869,79 
Ufficio turismo Nuova Unione  €                       282,24 
Segretario Nuova Unione  €                       528,00 
Sala consiliare Nuova Unione  €                       811,20 
Protezione civile Nuova Unione  €                    1.399,44 
Presidente Nuova Unione  €                       936,00 
Sala server Nuova Unione  €                    8.915,52 
Corridoio 1° piano Nuova Unione  €                       386,40 
Reparto macchine Nuova Unione  €                       384,24 
Ragioneria Nuova Unione  €                    1.549,92 
IAT canossa Nuova Unione  €                              -   
Beni cumulativi Nuova Unione  €                  32.883,34 
Centro Coni Nuova Unione  €                              -   
Ufficio Suap decentrato Nuova Unione  €                       383,52 
iat decentrato c/o agenzia ok blu viaggi Nuova Unione  €                              -   

TOTALE 51.929,30€                   

Suddivisione beni mobili tra enti successori (per u fficio)
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I beni mobili sono stati accorpati in base agli uffici nei quali sono dislocati ed il patrimonio mobiliare sarà assegnato agli enti successori come da 
tabella seguente. La differenza tra il valore della quota di partecipazione e il valore assegnato sarà conguagliata in denaro. 

 

Ente successorio
Valore mobiliare netto 

assegnato
Quota di valore 

spettante
Somme a conguaglio

Baiso 0 3.987,01€                     3.987,01€                     
Canossa 0 3.659,28€                     3.659,28€                     
Nuova Unione 51.929,30                     41.109,34€                   10.819,96-€                   
Viano 0 3.173,66€                     3.173,66€                     

TOTALE -€                             

Valore netto assegnato e conguaglio

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

pagina 33 di 49



COMUNITA’ MONTANA dell’Appennino Reggiano       

        7 

44..  RRiippaarr tt iizziioonnee  ddeell llee  qquuoottee  ddii   ppaarr tteecciippaazziioonnee  ssoocciieettaarr iiee  
 

Le partecipazioni detenute dalla Comunità montana dell’Appennino Reggiano sono riportare nella tabella seguente, comprensiva di percentuali di 
partecipazione e valore (calcolato a patrimonio netto sulla base degli ultimi bilanci approvati dalle società partecipate alla data del 31 dicembre 
2013, salvo ove diversamente annotato). 

 

Ente/Società
Quota percentuale 
di partecipazione

Valore patrimonio netto al 
31/12/2012

Valore patrimonio 
netto al 31/12/2012 
Comunità Montana

Rettifica per 
copertura oneri su 

mutui

hp valore al 
31/12/2013

CO.GE.LOR. S.r.l. 39,11% 254.226,00€                         99.427,79€              621.056,77-              521.628,98-€         
Matilde di Canossa S.r.l. (dati post scissione 10/2013) 1,37% 466.977,53€                         6.414,53€                6.414,53€            
GAL - antico frignano e appennino reggiano Soc. Coop. 2,67% 29.917,00€                          798,78€                   798,78€               

TOTALE 751.120,53€                         514.415,67-€         

Partecipazioni in enti e società

 

 

CO.GE.LOR. S.r.l. e GAL - Antico Frignano e Appennino Reggiano Soc. Coop. hanno l’ultimo bilancio approvato alla data del 31 dicembre 2012; nel 
caso di Matilde di Canossa S.r.l., che nel corso dell’esercizio 2013 ha attuato un’operazione di scissione, sono stati utilizzati i valori contabili esposti 
nel prospetto patrimoniale contenuto nel progetto di scissione.  

Per quanto riguarda CO.GE.LOR. S.r.l. il valore della quota di patrimonio netto è stata ridotta dell’importo attualizzato degli oneri assunti dalla 
Comunità Montana per la copertura di quota parte dei mutui accesi dalla società per la realizzazione del cinema-teatro “Bismantova” di Castelnovo 
ne’ Monti. 

Le partecipazioni saranno assegnate agli enti successori come da tabelle seguenti; la differenza tra il valore della quota di partecipazione e il valore 
assegnato sarà conguagliata in denaro.  
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Ente/Società Ente successorio
Valore patrimonio netto al 

31.12.2012

CO.GE.LOR. S.r.l. Nuova Unione 521.628,98-€                         
Matilde di Canossa S.p.A. Nuova Unione 6.414,53€                            
GAL - antico frignano e appennino reggiano Soc. Coop. Nuova Unione 798,78€                               

TOTALE 514.415,67-€                         

Suddivisione partecipazioni tra enti successori

 

 

 

 

Ente successorio
Valore patrimonio 

netto assegnato
Quota di valore spettante

Somme a 
conguaglio

Baiso -€                        39.311,75-€                          39.311,75-€              
Canossa -€                        36.478,53-€                          36.478,53-€              
Nuova Unione 514.415,67-€            407.102,72-€                         107.312,96€            
Viano -€                        31.522,67-€                          31.522,67-€              

TOTALE 514.415,67-€                         0,00€                      

Valore netto assegnato e conguaglio
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55..  DDeesstt iinnaazziioonnee  ddeell llee  rr iissoorrssee  uummaannee  
 

Le risorse umane della Comunità montana dell’Appennino Reggiano alla data del 31 dicembre 2013 sono sinteticamente descritte nella tabella 
seguente, che riporta il relativo costo lordo annuale. La situazione descritta tiene conto del trasferimento diretto di un dipendente della Comunità 
montana dell’Appennino Reggiano (C1 – Istruttore tecnico-geometra) a copertura di un posto a tempo pieno del comune di Carpineti, come da 
richiesta formalizzata dal comune ed in accordo con la disponibilità in tal senso manifestata dal dipendente, dalla Comunità e della organizzazioni 
sindacali. 

 

 

Tipologia
Ente 

successorio
Costo assegnato

Costo annuo personale a tempo 
indeterminato                                                        

(8 unità)
Nuova Unione 349.232,47€         

Costo annuo personale incaricato               
(2 unità) 

Nuova Unione 44.480,00€           

TOTALE 393.712,47€         

Costo del personale

 

 

 

 

Il costo del personale dipendente a tempo indeterminato e dei collaboratori a tempo determinato sarà ripartito tra la nuova Unione ed i Comuni 
uscenti come da tabelle seguenti. E’ opportuno precisare che questa ipotesi prevede una contribuzione da parte del PNATE (Parco Nazionale 
Appennino Tosco Emiliano) in forza di una convenzione annuale relativa al servizio finanziario associato tra i due enti. 
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Costo del personale impiegato per le funzioni deleg ate dalla Regione 

Funzione delegata Costo personale 
 a tempo indeterminato 

Costo personale 
incaricato a tempo 

parziale 
TOTALE 

Vincolo idrogeologico  €                              31.646,00   €                  22.240,00   €   53.886,00  
Forestazione  €                              35.694,00   €                  22.240,00   €   57.934,00  
Agricoltura  €                              38.330,00   €                              -     €   38.330,00  

TOTALE  €                            105.670,00   €                  44.480,00   € 150.150,00  
 

 

Dal prospetto sopra esposto si evince che il costo di personale per la gestione delle funzioni delegate dalla regione ammonta a complessivi euro 
150.150,00. 

 

 

Costo del personale impiegato ad oggi nelle gestion i associate in essere per i 10 Comuni della Nuova U nione 

Funzione associata Costo del personale 

SUAP (sportello unico attività produttive)  €                                                                               56.475,00  

Protezione civile  €                                                                               11.595,00  

Cattura e custodia cani  €                                                                               11.130,00  

Promozione turistica gestione IAT  €                                                                               42.900,00  

TOTALE  €                                                                             122.100,00  
 

 

Dal prospetto sopra esposto si evince che il costo di personale assorbito dalle attuali gestioni associate è di € 122.100,00. 

pagina 37 di 49



COMUNITA’ MONTANA dell’Appennino Reggiano       

        11 

Per quanto riguarda il costo del personale addetto alle funzioni delegate dalla Regione, che verranno svolte dalla Unione anche per conto dei 3 
comuni uscenti, si ritiene che tale costo debba inderogabilmente essere coperto interamente dalla Regione stessa; si assume altresì che il costo del 
personale impiegato nelle gestioni associate in essere venga assunto a carico dei dieci Comuni della nuova Unione montana. 

 

Da quanto sopra esposto risultano, in sintesi, i seguenti elementi: 

• costo totale personale 393.712,47  €; 

• costo del personale coperto dalla Regione e dai 10 Comuni dell'Unione 272.250,00 €; 

• costo del personale rimanente  da ripartire fra i 13 Comuni 121.462,47 €; 

 

 

Ente successorio Costo assegnato % di ripartizione

Costo 
annuale di 

costo 
spettante

Somme 
annuali a 

conguaglio

Detrazione 
per 

rimborso 
parco 

nazionale

Quota 
annuale a 

carico

Nuova unione montana  €                  121.462,47 79,14%  €   96.125,40  € 25.337,07  € 20.305,00  € 50.483,33 
Baiso 7,64%  €     9.279,73 -€   9.279,73  €   1.960,00 -€   7.319,73 

Canossa 7,09%  €     8.611,69 -€   8.611,69  €   1.819,00 -€   6.792,69 
Viano 6,13%  €     7.445,65 -€   7.445,65  €   1.573,00 -€   5.872,65 

TOTALE  € 121.462,47  €            -    € 25.657,00 

Costo assegnato a conguaglio ai Comuni uscenti al n etto del rimborso della Regione e del parco naziona le

 

 

 

Per quanto attiene l'esercizio 2014 nulla è dovuto dai 3 comuni uscenti, fermo restando le assicurazioni verbali della Regione di trasferire le stesse 
risorse complessive dell’anno 2013. 

Per quanto riguarda le annualità successive al 2014, per il decennio fino al 2023 compreso, si conviene che la quota annuale di spesa di personale 
a carico dei 3 comuni di Baiso, Canossa e Viano verrà corrisposta dagli stessi alla nuova Unione montana a fronte di prestazioni rese ai tre Comuni. 
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A partire dall'esercizio 2015, quando i 10 comuni della nuova unione montana conferiranno all'unione stessa nuove gestioni associate, se i 
dipendenti dell'ex comunità montana saranno tutti funzionali all'esercizio delle funzioni associate, i tre comuni uscenti saranno esonerati dal 
pagamento della loro quota di compartecipazione al costo del personale dell’ex Comunità Montana. 

Se a seguito della valutazione complessiva del personale esistente e dello studio delle gestioni associate che i 10 comuni intendono delegare alla 
nuova Unione montana, dovessero emergere esuberi di personale, tali esuberi verranno valutati congiuntamente alla Regione individuando ipotesi 
di copertura dei costi ovvero di mobilità presso altri enti come concordato nel corso dell'ultimo incontro in Regione con la Vice presidente 
Simonetta Saliera. 

Tutte le risorse trasferite dalla Regione alla nuova Unione Montana a copertura degli oneri del personale in esubero verranno assegnate 
proporzionalmente anche ai tre Comuni uscenti (Baiso, Canossa e Viano) a parziale o totale copertura della quota di costo di loro competenza, 
ovvero trasferite loro sotto forma di contributo se nel frattempo parte del personale in esubero oggi in forza alla Comunità Montana sia stato 
trasferito o comandato presso tali Comuni o relative unioni di appartenenza. 

Si precisa, comunque, che nel caso di trasferimento per mobilità di almeno una unità di personale, di cui all’allegato A, a una delle due unioni nelle 
quali sono confluiti i tre comuni uscenti o ad uno dei tre Comuni medesimi, nulla sarà più posto a carico dei comuni di Baiso, Canossa e Viano a far 
tempo dalla data di avvenuto trasferimento. Resta inteso che i criteri di riparto e la tabella inerente il personale di cui a pag. 11 saranno modificate 
a seguito di quanto sopra riportato.   

Nel caso in cui alcuni dei 13 Comuni dell’estinguenda Comunità Montana, ovvero le Unioni a cui i tre Comuni uscenti aderiscono o aderiranno, 
dovessero procedere, nei prossimi anni fino al 2023 compreso, ad assumere parte del personale dell’ex Comunità Montana,  come da tabella a 
pag.11, il presente piano successorio, nella parte relativa ai costi delle risorse umane, verrà rimodulato di conseguenza, con il vincolo che 
comunque ciò non potrà determinare il sorgere di crediti dei Comuni uscenti nei confronti degli altri Comuni o della nuova Unione Montana. 

Nell’allegato A) al presente piano è definita sia la ricognizione sia la dotazione del personale da trasferire all’Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano.  
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66..  RRiippaarr tt iizziioonnee  ddeeggll ii   aall tt rr ii   mmuuttuuii   ((nnoonn  iippootteeccaarr ii ))    
 
 

La tabella seguente elenca i mutui non ipotecari accesi dalla Comunità montana, il cui ammortamento prosegue oltre il 31 dicembre 2013, 
riportando sinteticamente la descrizione delle finalità per cui tali mutui furono originariamente accesi. Il valore è stato decrementato dei crediti 
ancora da incassare per contributi statali e regionali sulle rate di mutuo residue.  

 

Finalità del mutuo
Quota capitale 

residua al 31.12.2013 
compreso

Crediti da incassare 
per contributi statali 

e/o regionali su mutui 
al 31.12.2012

Debito netto

Piazza di Baiso 67.608,17-€                  -€                           67.608,17-€                         
Villa Minozzo 35.763,88-€                  -€                           35.763,88-€                         
Ramiseto 16.619,61-€                  -€                           16.619,61-€                         
Parco del gigante per acquisto "cecciola" 1.333,47€                   351,21€                      1.684,68€                          

TOTALE 118.658,19-€                118.306,98-€                       

Altri mutui

 

 

Il debito residuo per i mutui non ipotecari residui verrà interamente mantenuto in capo alla nuova Unione, come indicato nella tabella seguente. 

 

Finalità del mutuo Comune successore Debito netto
Piazza di Baiso Nuova Unione 67.608,17-€                  
Villa Minozzo Nuova Unione 35.763,88-€                  
Ramiseto Nuova Unione 16.619,61-€                  
Parco del gigante per acquisto "cecciola" Nuova Unione 1.684,68€                   

TOTALE 118.306,98-€                

Suddivisione tra enti successori
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L’assegnazione del debito residuo alla nuova Unione determina pertanto l’insorgere dei conguagli esposti di seguito. 

 

Comune successore
Debito netto 
assegnato

Quota di valore 
spettante

Somme a conguaglio

Baiso -€                           9.041,04-€                   9.041,04-€                          
Canossa -€                           8.389,45-€                   8.389,45-€                          
Nuova Unione 118.306,98-€                93.626,80-€                  24.680,18€                         
Viano -€                           7.249,69-€                   7.249,69-€                          

TOTALE 118.306,98-€                118.306,98-€                0,00€                                 

Valore netto assegnato e conguaglio
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77..  SSaannzziioonnii   aammmmiinniissttrraatt ii vvee  
 

Le sanzioni amministrative già iscritte a ruolo, per la parte non incassata allo scioglimento della Comunità, concorreranno a formare i residui attivi 
della gestione contabile e pertanto determineranno il risultato d’esercizio (avanzo o disavanzo) finale alla data di scioglimento della Comunità; tale 
avanzo o disavanzo sarà disciplinato come illustrato al successivo capitolo 9. 

Per quanto riguarda le sanzioni amministrative elevate ma non ancora pagate o iscritte a ruolo (perché ad esempio sono stati presentati scritti 
difensivi che sono ancora in corso di valutazione), gli eventuali importi che verranno in futuro introitati saranno oggetto di ripartizione verso i 
Comuni uscenti nelle quote indicate al capitolo 1 al termine dell’esercizio in cui avrà luogo la data dell’effettivo incasso. 
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88..  AAccccaannttoonnaammeenntt ii   ppeerr   rr iisscchhii   ddiivveerrssii   
 

Risultano ad oggi accantonati come residui passivi nella contabilità della Comunità importi per complessivi euro 75.199,92, relativi a due cause 
pendenti: la prima con un imprenditore agricolo che deve restituire alla Regione un contributo indebitamente incassato, l’altra con una delle 
imprese appaltatrici dei lavori di sostituzione della pista di atletica del Centro CONI. All’esito definitivo dei contenziosi pendenti, qualora tutti o 
parte di questi accantonamenti risultassero non dovuti, gli importi eccedenti saranno oggetto di ripartizione verso i Comuni uscenti nelle quote 
indicate al capitolo 1 al termine dell’esercizio in cui avrà luogo il passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio. 

 

 

Rimborso alla Regione del 
contributo liquidato all’azienda 

agricola Camagnoni (Vetto)
29.427,50€                          

Cauzione della ditta Biffi 
incamerata a seguito della 
rescissione del contratto 

d’appalto

15.596,63€                          

Spese connesse alla causa 
Biffi in corso

30.175,79€                          

TOTALE 75.199,92€                          

Accantonamenti per rischi diversi
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99..  RRiippaarr tt iizziioonnee  ddeell   rr iissuull ttaattoo  ddii   eesseerrcciizziioo  aall llaa  ddaattaa  ddii   sscciiooggll iimmeennttoo  ddeell llaa  CCoommuunnii ttàà    
 

Il risultato di esercizio (avanzo o disavanzo) determinato alla data di scioglimento della Comunità montana sarà oggetto di ripartizione (nel caso di 
un avanzo) verso i Comuni uscenti nelle quote indicate al capitolo 1, ovvero sarà oggetto di conguaglio a debito dei Comuni uscenti nelle quote 
indicate al capitolo 1.  
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    1100..  PPrroossppeett ttoo  ff iinnaallee  ddii   rr iieeppii llooggoo  ddeeii   ccoonngguuaaggll ii   
 

Nella tabella seguente sono riepilogati in forma sintetica e sommati algebricamente i conguagli determinati nei capitoli precedenti, ad eccezione 
dei costi del personale (trattati separatamente al punto 5. del presente documento) limitatamente agli importi per i quali si è già potuto procedere 
ad una quantificazione. In considerazione della ridotta entità degli importi che sarebbero dovuti in base ai conguagli contabili, si è ritenuto di 
azzerarne gli importi, senza procedere ad alcun conguaglio effettivo. 

 

 

 

Immobili
Beni mobili 

registrati
Beni mobili Partecipazioni Altri mutui

TOTALE 
conguagli 
contabile

TOTALE 
conguagli 
effettivo

Baiso 41.987,92€     2.137,49€       3.987,01€       39.311,75-€      9.041,04-€       240,37-€          -€              
Canossa 38.961,83€     1.961,79€       3.659,28€       36.478,53-€      8.389,45-€       285,08-€          -€              

Nuova Unione 114.618,36-€    5.800,72-€       10.819,96-€     107.312,96€     24.680,18€     754,10€          -€              
Viano 33.668,60€     1.701,44€       3.173,66€       31.522,67-€      7.249,69-€       228,65-€          -€              

Riepilogo somme a conguaglio
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AAll lleeggaattoo  AA  

  RRIICCOOGGNNIIZZIIOONNEE  EE  DDOOTTAAZZIIOONNEE  DDEELL  PPEERRSSOONNAALLEE  DDAA  TTRRAASSFFEERRIIRREE  AALLLL’’UUNNIIOONNEE  MMOONNTTAANNAA  DDEEII  CCOOMMUUNNII  DDEELLLL’’AAPPPPEENNNNIINNOO  RREEGGGGIIAANNOO  

 
PERSONALE ASSUNTO A TEMPO INDETERMINATO 

N.  
POSTI 

PROFILO PROFESSIONALE 
CATEGORIA 
QUALIFICA 

CATEGORIA ECONOMICA COSTO TOTALE 

1 Dirigente Tecnico 
Qualifica 

Dirigenziale 
 

77.309,43 

1 Istruttore Direttivo Tecnico Attività Produttive D.1 D2 39.596,81 

1 
Istruttore Direttivo Tecnico Attività del Sapere, del Sociale e 
della Promozione turistica 

D.1 D1 42.872,66 

1 Istruttore Direttivo Amministrativo-Contabile D.1 D4 
51.314,19 

 

1 Istruttore Contabile C.1 C1 34.068,83 

1 Collaboratore Tecnico B.3 B7 34.954,83 

1 Collaboratore Amministrativo-Informatico B.3 B7 35.086,92 

1 Esecutore Amministrativo B.1 B7 34.028,80 

1* Istruttore Tecnico-Geometra* C.1* C1* 33.750,38* 

Tot. 8 / 9*   
 

349.232,47 / 382.982,85* 

 
 

(*): L'istruttore Tecnico-Geometra è oggigiorno ancora in forza alla Comunità Montana e verrà trasferito alla Nuova Unione, in attesa del 
trasferimento al comune di Carpineti. 
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PERSONALE  INCARICATO A TEMPO DETERMINATO DESTINATO ALLE FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE 

1 DOTT. FORESTALE  INCARICO PROFESSIONALE  22.240,00 

1 GEOLOGO 
CO.CO.CO 

 
 22.240,00 
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  DDeeff iinniizziioonnee  ddeell llaa  rreessppoonnssaabbii ll ii ttàà  
 

L’incarico di redazione del piano successorio è stato affidato dalla Comunità Montana dell’Appennino Reggiano a Attolini Spaggiari & Associati Studio Legale e Tributario, nella persona del dr. Giancarlo Attolini. Le 
seguenti precisazioni definiscono l’ambito di svolgimento dell’incarico e la responsabilità del professionista in relazione all’attività prestata nei confronti della Comunità Montana dell’Appenino Reggiano ed alla 
redazione del presente elaborato (la Comunicazione). 
 
Qualificazione professionale e indipendenza del professionista incaricato  
Attolini Spaggiari & Associati Studio Legale e Tributario (lo Studio professionale) fa affidamento sulle competenze di dottori commercialisti, avvocati e revisori legali dei conti abilitati all’esercizio della professione e 
dispone di ampie e significative esperienze in materia di valutazione, pienamente adeguate alla complessità ed alla dimensione della Società oggetto dell’incarico. La redazione della Comunicazione è stata affidata al 
dr. Giancarlo Attolini (il Professionista incaricato) con il pieno supporto delle risorse dello Studio professionale. Lo Studio professionale, i suoi associati ed il Professionista incaricato non hanno interessi economici, né 
al momento attuale né in prospettiva futura, in alcuno dei beni, proprietà o rapporti economici che costituiscono l’oggetto di questa Comunicazione, né hanno interessi personali o atteggiamenti parziali in relazione 
all’oggetto di questa Comunicazione o alle parti coinvolte. 
L’onorario dello Studio professionale per questo incarico non è in alcun modo correlato ad azioni od eventi che possano essere determinati o influenzati dall’utilizzo di questa Comunicazione, né è in alcun modo 
correlato all’esito della transazione qui considerata o al parere espresso.  
 
Identificazione del committente e dei destinatari  
Questa Comunicazione viene rilasciata su incarico conferito dalla Comunità Montana dell’Appennino Reggiano, ad esclusivo beneficio della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano medesima e non in nome e per 
conto della stessa; essa non rappresenta alcuna garanzia a favore della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano o di terze parti. 
 
Scopo  
La presente Comunicazione è finalizzata a supportare la Comunità Montana dell’Appennino Reggiano nella definizione del piano successorio redatto in ottemperanza al disposto dell’art. 11 della legge 21 dicembre 
2012, n. 21 nonché dell’art. 4, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 giugno 2013, n. 116; essa non può essere utilizzata in riferimento ad operazioni di tipo diverso, né in nessun altro contesto. 
 
Data di riferimento  
La presente Comunicazione è redatta sulla base di dati di bilancio e parametri di mercato riferiti (come meglio indicato nel testo) al periodo compreso tra alla data del 31 dicembre 2012 ed il 31 dicembre 2013, 
eventualmente corretti per tenere conto delle variazioni intervenute, anche con l’utilizzo di procedimenti di stima. 
 
Data di redazione della Comunicazione 
La redazione della presente Comunicazione è stata terminata il 24 febbraio 2014; le considerazioni qui svolte sono fondate sulle sole informazioni disponibili nel pubblico dominio fino a tale data. 
 
Restrizioni e limitazioni 
L’accuratezza dei risultati presentati in questa Comunicazione dipende significativamente dall’attendibilità e completezza delle informazioni e dei dati ricevuti fino alla data di redazione della Comunicazione. In 
relazione a quanto precede, pertanto, nessuna asserzione, implicita o esplicita, può essere fatta sull’accuratezza delle informazioni e dei dati ricevuti in buona fede e sulle elaborazioni eseguite. Lo Studio 
professionale, i suoi associati ed i suoi collaboratori non possono quindi essere considerati in alcun modo responsabili per qualsiasi conseguenza derivante, direttamente o indirettamente, dalla lettura, elaborazione e 
valutazione di questa Comunicazione, né da qualsiasi evento che venisse da chiunque ad essa ricondotto, né da qualsiasi azione che venisse da chiunque intrapresa sulla base di questa Comunicazione.  
Lo Studio professionale ha utilizzato nell’elaborazione di questa comunicazione dati e valutazioni forniti dal Committente e da terze parti individuate dal Committente, assumendo tali dati ed valutazioni come corretti, 
senza eseguire alcuna attività di verifica; nessuna responsabilità viene pertanto assunta circa la correttezza di dati ed informazioni fornite da terze parti. 
Inoltre, deve essere evidenziato che qualsiasi evento che si verificasse successivamente alla data di redazione della Comunicazione potrebbe influenzare le indicazioni riportate in questa Comunicazione e le ipotesi 
sulle quali esse si basano; lo Studio professionale non avrà a tale riguardo alcun obbligo di aggiornamento e potrebbe non essere nelle condizioni di aggiornare, rivedere o confermare le indicazioni contenute in 
questa Comunicazione. 
Questa Comunicazione è destinata all’uso esclusivo del committente; non è destinata alla diffusione presso il pubblico e non costituisce una sollecitazione all’investimento immobiliare o mobiliare, né deve essere 
intesa come una prestazione di consulenza economica o legale rivolta a soggetti terzi rispetto al committente. Alcuni investimenti possono comportare rischi e possono determinare perdite anche superiori al capitale 
investito. Prima di prendere qualsiasi decisione di investimento è opportuno ottenere il parere di professionisti competenti. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Filomena Terzini, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CENTRALE AFFARI
ISTITUZIONALI E LEGISLATIVI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta PPG/2014/158

data 21/07/2014

IN FEDE

Filomena Terzini

Allegato parere di regolarità amministrativa
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